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L’ ha fatta alli compagni suoi di mano,
Col libro, c' ha stampato in questo mese:
Azion veramente da villano !

Azion, che non ha scuse o difese,
Azion di lui degna e di suoi pari,
Azion da scriverla al paese,

Dove i nobili sono i bufalari,
Paese di mal'aria e mal costume,
Buono bensì per pascervi i somari.

N’era Priapo il protettore e '1 nume;
Or Eboli si vanta aver costui,
Che 'n istampa gli ha dato onore e lume.

Ma ritorniamo all'azion di lui,
Ch’ io non vorrei, col troppo andar vagando,
Tirarmi addosso la censura altrui.

Il fatto è come siegue. Allora quando
Nella Raccolta dagli amici s'era
Di Lei detto il più bello e '1 più ammirando;

Anzi Gerardo in mezzo a quella schiera
Contribuito avea la maggior parte I ,
La qual potea passar per lode intera;

Volle egli solo poi farla da Marte.
Ed ecco, presto presto, ha dato in luce
Su lo stesso soggetto un libro a parte.

Per Quarto di sue Rime lo produce
Senza il Terzo d'avanti; e, ad ingrandirlo,
Rime vecchie per entro vi riduce
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1 Del De Angelis infatti ci sono una canzone e tredici sonetti
(PP- 75 -91 )-

2 Angiola Cimina Marchesana della Pelrella defunta nel MDCCXXVI
poesia (sic) di Gherardo De Angelis, Firenze, 1728. A p. 9: « Inco¬


